
 

  

In evidenza 

Nella Gazzetta Ufficiale 
dell’ Unione Europea 
del 31/07/2006, serie      
L. n. 210, sono stati 
pubblicati i regolamenti 
che disciplinano i  Fondi 
strutturali per il periodo 
di programmazione 
2007- 2013. 
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Nella nuova programma-
zione 2007-2013 i Fondi 
strutturali hanno subito 
alcune rilevanti modifi-
che.  
Nel 2007 sono stati indi-
viduati tre nuovi obietti-
vi: obiettivo Convergen-
za, obiettivo Competitivi-
tà regionale e occupazio-
ne, obiettivo Cooperazio-
ne territoriale europea 

(art. 3 del regolamento 
(CE) n. 1083/2006 del 
Consiglio dell’11 luglio  
2006 recante disposizioni 
generali sul Fondo euro-
peo di sviluppo regiona-
le, sul Fondo sociale eu-
ropeo e sul Fondo di coe-
sione e che abroga il   
r e g o l a m e n t o  ( C E ) 
n.1260/1999, si tratta 
del vecchio regolamento 

I nuovi fondi strutturali UE 
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Introduzione alle tre nuove iniziative 
comunitarie di coesione: Jaspers, Jeremie, 
Jessica 
di Anna Maria Sansoni 

Il lungo processo di ne-
goziazione della normati-
va sui Fondi strutturali 
per il periodo 2007-2013 
ha portato alla nascita di 
nuove iniziative di coe-
sione, le cosiddette tre 
“J”: Jaspers (Joint Assi-
stance to Support Pro-
jects in European Re-
gions / Assistenza con-
giunta per sostenere pro-
getti nelle regioni euro-

pee), Jeremie  (Joint 
European Resources for 
Micro to Medium Enter-
prises / Risorse congiun-
te europee per micro, 
piccole e medie imprese) 
e Jessica (Joint Europe-
an Support for Sustaina-
ble Investment in City 
Areas / Supporto con-
giunto europeo per inve-
stimenti sostenibili nelle 
aree urbane). Proposte 

recante disposizioni gene-
rali sui Fondi strutturali). 
Per quanto concerne la 
tipologia dei Fondi, il Fon-
do europeo di sviluppo 
regionale  e il Fondo so-
ciale europeo rimarranno 
attivi nell’ambito dei fi-
nanziamenti comunitari 
indiretti, sebbene con 
qualche modifica, mentre 

(Continua a pagina 2) 

dalla Commissione euro-
pea alla fine del 2005 (la 
presentazione ufficiale si 
è tenuta in occasione del-
la conferenza Financing 
Growth and Cohesion in 
the enlarged EU, svoltasi 
a  B r u x e l l e s  i l  2 4 
novembre 2005), le tre 
in i z ia t i ve  sono s ta te 
adottate i l 30 maggio 
2006 con la firma dei  
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il Fondo europeo agricolo non 
farà più parte dei fondi di svilup-
po regionale; infine, il Fondo di 
coesione, da strumento finanzia-
rio nella programmazione 2000-
2006, diventerà formalmente 
parte del gruppo dei Fondi strut-
turali. Quindi, nella nuova pro-
grammazione, i Fondi strutturali 
saranno tre: il Fondo europeo di 
sviluppo regionale (FESR), il Fon-
do sociale europeo (FSE), il Fon-
do di coesione. 
Tre nuovi obiettivi 
L’obiettivo Convergenza, che in-
teresserà il FESR, il FSE  e il Fon-
do di coesione, è simile all’attuale 
obiettivo 1 e in-
tende favorire lo 
sviluppo delle re-
gioni meno avan-
zate attraverso 
investimenti nelle 
persone e nelle 
risorse fisiche, 
nella ricerca e nell’innovazione 
per creare condizioni migliori per 
la crescita e l’occupazione, nel 
pieno rispetto dell’ambiente. In 
particolare, tale obiettivo è volto 
“ad accelerare la convergenza 
degli Stati membri e regioni in 
ritardo di sviluppo migliorando le 
condizioni per la crescita e l’occu-
pazione tramite l’aumento e il 
miglioramento della qualità degli 
investimenti in capitale fisico e 
umano, lo sviluppo dell’innovazio-
ne e della società della conoscen-
za, dell’adattabilità ai cambia-
menti economici e sociali, la tute-
la e il miglioramento della qualità 
dell’ambiente e l’efficienza ammi-
nistrativa. Questo obiettivo costi-
tuisce la priorità dei Fondi” (art. 3 
del regolamento citato). 
L’obiettivo Competitività regiona-
le e occupazione, che riguarderà 
il FESR e il FSE, ha il compito di 
favorire lo sviluppo bilanciato di 
tutte le regioni europee. In speci-
fico tale obiettivo “punta, al di 
fuori delle regioni in ritardo di 
sviluppo, a rafforzare la competi-
tività e le attrattive delle regioni e 
l’occupazione anticipando i cam-
biamenti economici e sociali, in-
clusi quelli connessi all’apertura 
degli scambi, mediante l'incre-
mento e il miglioramento della 
qualità degli investimenti nel ca-
pitale umano, l’innovazione e la 
promozione della società della 
conoscenza, l’imprenditorialità, la 
tutela e il miglioramento dell’ac-

cessibilità, dell’adattabilità dei 
lavoratori e delle imprese e lo 
sviluppo di mercati del lavoro” 
che favoriscano l’inserimento 
(art. 3 del regolamento citato). 
L’obiettivo Cooperazione territo-
riale europea, relativo al FESR, 
sempre con il fine di favorire uno 
sviluppo equilibrato, armonico e 
sostenibile del territorio, ha l’in-
tento di intensificare la coopera-
zione a più livelli: transfrontalie-
ra, transnazionale, intensificando 
reti di cooperazione e di scambio 
di esperienze sull’intero territorio 
dell’Unione Europea. 
In particolare, tale obiettivo, “è 

inteso a rafforzare 
la cooperazione 
transfrontal iera 
mediante iniziati-
ve congiunte locali 
e regionali, a raf-
forzare la coope-
razione transna-

zionale mediante azioni volte allo 
sviluppo territoriale integrato 
connesse alle priorità comunitarie 
e a rafforzare la cooperazione 
interregionale e lo scambio di 
esperienze al livello territoriale 
adeguato” (art. 3 del regolamen-
to citato). 
La programmazione 2007-2013 
prevede anche un ripensamento 
dei compiti del FESR e del FSE 
all’interno dei tre nuovi obiettivi. 
Fondo europeo di sviluppo re-
gionale 
Il FESR parteciperà al finanzia-
mento di aiuti destinati a raffor-
zare la coesione 
economica, socia-
le e territoriale 
riducendo le di-
sparità regionali e 
sostenendo lo 
sviluppo e l’ade-
guamento struttu-
rale delle econo-
mie regionali, in-
clusa la riconversione delle regio-
ni industriali in declino. In specifi-
co, tale Fondo contribuirà al fi-
nanziamento di investimenti pro-
duttivi, infrastrutture, e alcune 
iniziative di sviluppo (servizi alle 
imprese e/o sviluppo di strumenti 
finanziari come il capitale di ri-
schio, fondi di credito e di garan-
zia, ecc.) (art. 3 del regolamento 
(CE) n. 1080/2006 del Parlamen-
to Europeo e del Consiglio del 5 
luglio 2006 relativo al Fondo eu-
ropeo di sviluppo regionale e re-

cante abrogazione del regolamen-
to (CE) n. 1783/1999, relativo al 
Fondo europeo di sviluppo regio-
nale (Gazzetta ufficiale L 213 del 
13.08.1999). Si tratta della nor-
mativa che regolava il Fondo eu-
ropeo di sviluppo regionale fino 
alla programmazione 2000-
2006). 
Nell’ambito dell’obiettivo Conver-
genza, il FESR dovrà favorire pro-
grammi per lo sviluppo delle 
strutture economiche regionali, in 
settori specifici, favorendo la ri-
cerca e lo sviluppo, l’innovazione, 
l’imprenditorialità, il legame tra 
Università e mondo del lavoro, 
sostenendo, in questo senso, so-
prattutto le PMI (art. 4 del rego-
lamento appena citato). 
Per quanto riguarda l’obiettivo 
Competitività regionale e occupa-
zione, il finanziamento si concen-
trerà sul sostegno, nella proget-
tazione e nell’attuazione, di siste-
mi regionali di innovazione effica-
ci, rafforzando non solo i centri di 
competenza regionali, industriali 
o tecnologici, in grado di trasferi-
re tecnologie e innovazioni, ma 
anche supportando le reti di coo-
perazione tra imprese, soprattut-
to PMI e Università (art. 5 del 
regolamento citato). Tali inter-
venti si concentreranno nelle zo-
ne diverse dai grandi centri urba-
ni.  
Infine, rispetto all’obiettivo Coo-
perazione territoriale europea, i 
temi di intervento prioritari ruote-
ranno attorno allo sviluppo del-

l’imprenditorialità, 
alla condivisione 
delle infrastruttu-
re, alla promozio-
ne di programmi 
transnazionali di 
protezione e ge-
stione delle risorse 
idriche, alla pre-
venzione dei rischi 

e, ancora, alla ricerca e sviluppo 
tecnologico (art. 6 del regola-
mento citato). 
Fondo sociale europeo 
Nella nuova normativa, il FSE 
viene ripensato per accordarsi 
meglio con la Strategia europea 
per l’occupazione e le priorità e-
spresse a livello europeo, in ter-
mini di inclusione sociale, istru-
zione e formazione, pari opportu-
nità. Nell’ambito dell’obiettivo 
Convergenza, il Fondo supporterà 
interventi funzionali a migliorare 
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sia le conoscenze e le competen-
ze del capitale umano, potenzian-
do i sistemi di istruzione e forma-
zione sia la produttività del lavo-
ro. Rispetto all’obiettivo Competi-
tività regionale e occupazione,  il 
FSE si concentrerà su programmi 
a favore dell’occupazione e del-
l’inclusione, fun-
zionali sia alla 
promozione dell’a-
dattabilità dei la-
voratori e delle 
imprese sia alla 
lotta contro qual-
siasi forma di di-
scriminazione che 
impedisca l’acces-
so al mercato del lavoro (Cfr. re-
golamento (CE) n. 1081/2006  
del Parlamento Europeo e del 
Consiglio del 5 luglio 2006 relati-
vo al Fondo sociale europeo e 
recante abrogazione del regola-
mento (CE) n. 1784/1999. Que-

sto ultimo regolamento (Gazzetta 
ufficiale L 213 del 13.08.1999) 
regolava il FSE fino alla program-
mazione 2000-2006). 
Fondo di coesione 
Il Fondo di coesione (Cfr. regola-
mento (CE) n. 1084/2006 del 
Consiglio dell’11 luglio 2006 che 

istituisce un Fon-
do di coesione  e 
abroga il regola-
mento (CE) n. 
1164/1994, che 
regolava il Fondo 
di coesione defini-
t o  c o m e 
“strumento finan-
ziario”) viene isti-

tuito per rafforzare “la coesione 
economica e sociale della Comu-
nità in una prospettiva di promo-
zione dello sviluppo sostenibi-
le” (art. 1 del regolamento (CE) 
n. 1084/2006 del Consiglio dello 
11 luglio 2006 che istituisce un 

Fondo di coesione  e abroga il 
regolamento (CE) n. 1164/1994). 
In particolare, il Fondo avrà la 
funzione di integrare gli interventi 
comunitari di sviluppo regionale 
riguardanti l’ambiente e le infra-
strutture nel settore dei trasporti. 
Per quanto riguarda la tutela am-
bientale, il Fondo potrà interveni-
re in aree collegate allo sviluppo 
sostenibile favorendo programmi 
funzionali ad incrementare l’effi-
cienza energetica e l’utilizzo di 
energie rinnovabili. 
Nell’ambito dei trasporti, esso 
contribuirà ad incentivare progetti 
che avranno l’intento di migliora-
re le vie di comunicazione 
(terrestri, fluviali, marittime ed 
aeree) nel pieno rispetto dell’am-
biente. 
 

Giusi Tiraboschi 
Ricercatrice Adapt – Centro Studi 
Internazionali e Comparati "Marco 
Biagi"  
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rispettivi protocolli di intesa e 
saranno pienamente operative 
dall’inizio del 2007. 
Come si evince dai nomi scelti, 
l’idea-guida alla base dei nuovi 
strumenti è che solo un’azione 
congiunta tra diverse istituzioni 
possa consentire 
il raggiungimento 
degli obiettivi 
prefissati. La loro 
implementazione 
richiede infatti la 
collaborazione tra 
la Commissione 
europea, partecipante a tutte e 
tre le iniziative tramite la DG Poli-
tica Regionale, ed importanti isti-
tuzioni finanziarie europee: la 
Banca Europea per gli Investi-
menti (BEI) e la Banca Europea 
per la Ricostruzione e lo Sviluppo 
(BERS) nel caso di Jaspers; il 
Fondo Europeo per gli Investi-
menti (FEI) per Jeremie; ed an-
cora BEI e Banca di Sviluppo del 
Consiglio d’Europa per la realizza-
zione di Jessica. La scelta di simili 
istituzioni non è casuale: nella 
sua Comunicazione del luglio  
2005, Politica di coesione a soste-
gno della crescita e dell’occupa-
zione: linee guida della strategia 
comunitaria per il periodo 2007-
2013, COM(2005)299, la Com-
missione indicava chiaramente la 

necessità di migliorare l’accesso 
al credito, considerato «elemento 
fondamentale di qualsiasi strate-
gia volta a promuovere la cono-
scenza e l’innovazione» e ricorda-
va che le difficoltà nell’ottenimen-
to dei finanziamenti costituiscono 
un serio ostacolo alla crescita 

economica ed alla 
conseguente crea-
zione di posti di 
lavoro. Per contra-
stare tale situazio-
ne, la Commissio-
ne proponeva di 
attuare nuovi pro-

grammi in cooperazione con isti-
tuzioni come ad esempio la BEI 
ed il FEI, così da aumentare la 
disponibilità di risorse finanziarie.  
La proposta della Commissione, 
all’epoca ancora allo stadio em-
brionale, si è poi concretizzata a 
seguito delle negoziazioni, e dei 
successivi accordi, con le altre 
istituzioni interessate e ha porta-
to alla stipula dei protocolli di in-
tesa relativi a Jaspers, Jeremie e 
Jessica. Proponiamo dunque una 
breve sintesi delle loro principali 
caratteristiche. 
Jaspers 
L’iniziativa Jaspers trova realizza-
zione nell’ambito dell’obiettivo 
Convergenza della nuova pro-
grammazione dei Fondi struttura-
li. Con essa, la Commissione   

europea intende avviare una coo-
perazione rafforzata con la BEI e 
la BERS al fine di offrire, in virtù 
dell’esperienza e competenza di 
questi organismi, assistenza tec-
nica alle regioni europee per la 
preparazione dei progetti di svi-
luppo (in particolare in materia di 
trasporti ed ambiente) che con-
corrono all’assegnazione dei fi-
nanziamenti comunitari. Secondo 
la Commissione, l’assistenza tec-
nica fornita dalle tre istituzioni 
contribuirà a migliorare l’imple-
mentazione della politica di coe-
sione, perché consentirà la pre-
sentazione di progetti di qualità 
che saranno presumibilmente 
approvati più facilmente e con 
maggiore rapidità dalla Commis-
sione stessa al momento del pro-
cesso di selezione. Per evitare la 
dispersione di risorse, e garantire 
quindi l’efficacia dell’azione, Ja-
spers sarà improntato ai princìpi 
della concentrazione e della spe-
cializzazione: da un lato, infatti, 
si concentrerà sui nuovi Stati 
membri (i dieci entrati nel 2004 
nonché Romania e Bulgaria, la cui 
adesione è prevista per il 2007); 
dall’altro, entrerà in gioco per 
progetti che presentino costi su-
periori ai 25 milioni di euro, se 
legati all’ambiente, e ai 50 milioni 
nell’ambito dei trasporti. Ed an-
che negli Stati più piccoli (come 

Un’azione congiunta  
per la coesione 
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ad esempio Malta e Cipro), in cui 
inevitabilmente i progetti non 
potranno raggiungere tali soglie, 
l’assistenza si concentrerà co-
munque sui progetti di maggiori 
dimensioni. Ricordiamo che l’assi-
stenza, oltre ad essere completa-
mente gratuita per gli Stati mem-
bri, non prevede alcuna forma di 
obbligatorietà e sono dunque gli 
Stati e le regioni stesse a decide-
re se fruirne o meno. 
Dal punto di vista organizzativo, 
infine, alla sede centrale di Ja-
spers, presso la BEI, si affianche-
rà una serie di uffici costituiti 
presso alcuni Stati dell’Europa 
centro-orientale e responsabili di 
alcune macro-aree: una setten-
trionale (comprendente la Polonia 
e i tre Stati baltici), una centrale 
(Ungheria, Repubblica Ceca, Slo-
vacchia e Slove-
nia), ed infine 
una meridionale 
(Romania, Bulga-
ria, Malta e Ci-
pro). 
Jeremie 
L’obiettivo di Je-
remie è consenti-
re agli Stati ed alle regioni euro-
pee di utilizzare una parte dei 
fondi loro concessi tramite il FERS 
per sostenere lo start-up di nuove 
micro, piccole e medie imprese 
nelle regioni europee, grazie ad 
un accesso al credito facilitato. La 
Commissione europea ed il FEI 
puntano infatti a rendere più age-
vole per le imprese l'accesso ai 
finanziamenti, ed in particolare a 
sviluppare il microcredito, il capi-
tale di rischio, i prestiti o le ga-
ranzie e altre forme innovative di 
finanziamento, oltre a garantire 
una maggiore assistenza tecnica. 
Dopo una fase preparatoria (che 
si concluderà alla fine del 2006), 
dedicata alla valutazione dell’of-
ferta esistente di progetti di inge-
gneria finanziaria ed all’analisi del 
fabbisogno degli Stati membri, 
Jeremie a partire dal 1° gennaio 
2007 entrerà nella sua fase ope-
rativa, che consisterà innanzitutto 

nella scelta di un fund-holder 
(come il FEI o un’istituzione fi-
nanziaria nazionale), incaricato 
della gestione di Jeremie; succes-
sivamente, quest’ultimo chiederà 
agli intermediari finanziari inte-
ressati (come ad esempio banche 
e fondi di garanzia) di proporsi 
per incanalare verso il livello lo-
cale i finanziamenti disponibili. Gli 
intermediari finanziari vincitori 
del processo di selezione avranno 
poi la possibilità di concedere 
prestiti agevolati per le piccole e 
medie imprese. Significativamen-
te, una volta restituiti, i fondi 
concessi potranno essere re-
investiti, invece di essere utilizza-
ti una sola volta, creando così un 
effetto «moltiplicatore». 
Per poter accedere a tali finanzia-
menti, le imprese dovranno però 

rispettare alcuni 
criteri: non supe-
rare le 249 unità 
di personale, ave-
re un fatturato 
annuale di massi-
mo 50 milioni di 
euro e/o un bilan-
cio annuale non 

superiore ai 43 milioni di euro 
(per far sì che siano le piccole 
realtà imprenditoriali ad approfit-
tare di questa nuova opportunità 
comunitaria). Inoltre, la preferen-
za sarà data alle piccole imprese 
(con meno di 50 dipendenti ed un 
bilancio annuale inferiore ai 10 
milioni di euro) e alle micro (con 
meno di 10 dipendenti ed un bi-
lancio annuale non superiore ai 2 
milioni di euro). 
Come nel caso di Jaspers (ed an-
che di Jessica, che ci apprestiamo 
ad analizzare), la partecipazione 
a Jeremie da parte delle autorità 
nazionali competenti è assoluta-
mente volontaria. 
Jessica 
Jessica (Joint European Support 
for Sustainable Investment in 
City Areas) è un’iniziativa analoga 
alla precedente, concepita però 
per favorire uno sviluppo sosteni-
bile delle realtà locali. La Comuni-

cazione del luglio 2005 insisteva 
infatti sull’importanza di uno svi-
luppo locale equilibrato ai fini del 
rafforzamento della coesione e-
conomica e sociale. Jessica inten-
de così, attraverso l’azione con-
giunta della Commissione, della 
Bei e della Banca di Sviluppo del 
Consiglio d’Europa, facilitare la 
progettazione e l’implementazio-
ne di piani di sviluppo e rinnova-
mento urbano (prestando una 
particolare attenzione al settore 
dell’edilizia sociale) e semplifica-
re, attraverso una combinazione 
di sovvenzioni e di prestiti, l’ac-
cesso al credito per gli attori che 
si occupano della riqualificazione 
urbana. Il suo obiettivo è infatti 
unire le sovvenzioni destinate ai 
programmi di riqualificazione e 
sviluppo urbano ai prestiti con-
cessi dalle istituzioni finanziarie 
coinvolte, che metteranno inoltre 
a disposizione la loro esperienza 
e competenza.  
Concretamente, il finanziamento 
dei progetti potrà seguire due 
procedure: la prima prevede che 
le autorità incaricate della gestio-
ne dei fondi a livello nazionale 
selezionino un fondo di sviluppo 
urbano presso il quale versare i 
finanziamenti destinati alla rea-
lizzazione dei progetti. Nel secon-
do caso, invece, le autorità di 
gestione potranno costituire esse 
stesse un cosiddetto holding 
fund, che veda la partecipazione 
di intermediari finanziari, come 
ad esempio la Bei. Questa secon-
da modalità porterà, a detta delle 
istituzioni comunitarie, numerosi 
benefici, tra cui l’adozione di pro-
cedure di gestione meno com-
plesse e la possibilità di affidarsi 
ad istituzioni con grande espe-
rienza nel settore. 
 
Anna Maria Sansoni 
Collaboratrice – Fondazione  Marco 
Biagi 

Assistenza tecnica  
e ingegneria finanziaria 
per aiutare lo sviluppo 

Per ulteriori approfondimenti sul tema Fondi strutturali si veda il Bollettino Speciale Adapt 
n.24/2006 all’indirizzo internet www.csmb.unimo.it. 
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Documentazione comunitaria 
 

⇒ 31 Luglio 2006 – Regolamento (CE) n. 1080/2006 del Parlamento Europeo e Consiglio del 5 
luglio 2006 relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e recante abrogazione del 
regolamento (CE) n. 1783/1999 – Il regolamento definisce il ruolo e i campi di intervento del Fondo 
di sviluppo regionale nella promozione degli investimenti pubblici e privati funzionali alla riduzione delle 
disparità regionali nell’Unione Europea. Tale Fondo ha esplicitamente lo scopo di sostenere programmi di 
crescita e di cambiamento soprattutto nelle aree caratterizzate da un ritardo nello sviluppo socio-
economico.  

 

⇒ 31 Luglio 2006 – Regolamento (CE) n. 1081/2006 del Parlamento Europeo e Consiglio del 5 
luglio 2006 relativo al Fondo sociale europeo e recante abrogazione del regolamento (CE) n. 
1784/1999 – Il regolamento, attraverso la modernizzazione dell’offerta formativa, ha l’obiettivo di 
migliorare le possibilità di qualificazione e il grado di adattabilità del capitale umano in funzione sia di un 
aumento della partecipazione al mercato del lavoro  sia di un rafforzamento dell’inclusione sociale.  

 

⇒ 31 Luglio 2006 – Regolamento (CE) n. 1082/2006 del Parlamento Europeo e Consiglio del 5 
luglio 2006 relativo a un gruppo europeo di cooperazione territoriale (GECT) – Il regolamento 
istituisce un gruppo di cooperazione territoriale per facilitare la cooperazione transfrontaliera, 
transnazionale e/o interregionale tra le autorità regionali e locali.  

 

⇒ 31 Luglio 2006 – Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio dell’11 luglio 2006 recante 
disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo e sul 
Fondo di coesione e che abroga il regolamento (CE) n. 1260/1999 – Il regolamento definisce non 
solo la struttura del nuovo processo di programmazione, gli standard comuni per la gestione, il controllo 
e la valutazione finanziaria degli interventi attuati attraverso i fondi, ma anche i principi, le regole e gli 
standard comuni per l’attuazione dei tre strumenti di coesione (FESR, FSE, GECT).  

 

⇒ 31 Luglio 2006 – Regolamento (CE) n. 1084/2006 del Consiglio dell’11 luglio 2006 che 
istituisce un Fondo di coesione e abroga il regolamento (CE) n. 1164/1994 – Il regolamento, 
istituendo il Fondo di coesione, regola e incentiva gli interventi  progettati per migliorare sia il settore 
dell’ambiente sia il settore delle reti transeuropee di trasporti.  

 

Studi, ricerche e percorsi di lettura 
⇒ Barcellona 1-2 giugno 2006 “Regions and Cities: Partners For Growth and Jobs Preparing 

Urban Actions in the Future Structural Fund Programmes 2007-2013”, atti e sintesi del 

convegno. 

Tutti i documenti sono disponibili al sito www.csmb.unimo.it, Indice A-Z, voce “Fondi Strutturali”. 

Fondi strutturali  
 
http://europa.formez.it/index.html 
 
http://ec.europa.eu/regional_policy/index_it.htm 
 
http://europa.eu/scadplus/leg/it/s24002.htm 
 
http://www.istruzione.it/fondistrutturali/default.shtml 
 
http://www.ueonline.it/eurosportello/statiche/generale/fondiindir2007/ 
 
http://www.welfare.gov.it/EuropaLavoro/Operatori/ProgrammazioneFSE20072013/Presentazione/default.htm 
 
http://www.dps.tesoro.it 
 
http://www.europafacile.net  
 
 

Jaspers, Jeremie, Jessica  
 
http://ec.europa.eu/regional_policy/funds/2007/jjj/  
 
www.eib.org   
 
www.eib.org/jaspers 
 
http://www.eif.org/jeremie/ 
 
http://www.ebrd.com/index.htm 
 
http://www.coebank.org/  

Siti internet 
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